
 

andato il 13 giugno a 60 anni.  

Ines  

Scaglione Modica  

Sorella del magistrato Scaglione ucciso dalla mafia, ha insegnato in diverse scuole della città  

Docente di italiano, latino, storia e geografia in diverse scuole medie della città, è stata negli anni Settanta una delle 
professoresse più apprezzate della Marconi, nella sede di Villa Airoldi. Sorella del magistrato Pietro Scaglione, ucciso dalla 
mafia il 5 maggio del '71, Ines era considerata una professoressa «di vasta ed eclettica cultura». Una dote che trasmetteva in 
classe ai suoi allievi: la lezione, infatti, non si basava mai solo su quanto scritto nei libri di testo. Era comunque una delle docenti 
più riservate e non amava farsi notare. Non alzava mai i toni, ma sapeva farsi rispettare dagli studenti, un esempio per i giovani 
insegnanti. Se n'è andata il 15 giugno a 84 anni.  

Girolamo  

Mangiaracina  

Comandante dei vigili urbani di Contessa Entellina per oltre trent'anni, in paese era considerato severo e integerrimo  

Quando alzava la paletta non guardava in faccia nessuno. Così Mangiaracina presto è diventato il vigile urbano più temuto a 
Contessa Entellina. Un vigile integerrimo, che non a caso è stato scelto come capo del comando locale della polizia municipale. 
Negli anni Cinquanta, appena entrato nel corpo dei vigili urbani come ausiliario, Mangiaracina era già il classico vigile "tutto d'un 
pezzo", ma che non oltrepassava mai i limiti, anzi alla fine è stato sempre il più apprezzato di tutti, anche dai cittadini che si 
trovavano la multa sul parabrezza. In un paese il ruolo del comandante dei vigili è delicato, le pressioni non mancano. Tutto 
passa sotto le sue mani, infatti: contravvenzioni, incidenti stradali e rilasci di autorizzazioni, ogni operazione dipende da lui. 
Mangiaracina però tirava dritto per la sua strada, forse perché nel suo sangue c'era un po' d'America. Figlio di emigrati, è nato a 
New Orleans, dove è rimasto soltanto sino all'età di due anni, poi il rientro in Sicilia. Nel 2000 è stato nominato cavaliere del 
lavoro dal presidente Carlo Azeglio Ciampi. È morto il 10 giugno a 88 anni.  

Francesco  

Galia  

Ambientalista del Wwf, a lui si deve la nascita dell'oasi di Torre Salsa, nell'Agrigentino  

Senza alcuna retorica, è grazie a Francesco Galia se è nata l'oasi di Torre Salsa, che racchiude e protegge 762 ettari di 
macchia mediterranea sulla costa agrigentina. È lui che fin dagli anni Novanta, giovanissimo, si è battuto per salvare questo 
patrimonio ambientale. Non a caso il Wwf, nel 2000, quando è stata istituta la riserva, ha affidato a Galia la direzione. In questi 
sette anni Galia ha cercato di rendere però fruibile la riserva ai cittadini, creando itinerari per splendide passeggiate, strutture 
d'accoglienza ma soprattutto ha voluto fortemente la collaborazione con le scuole. Nell'oasi ragazzi delle scuole elementari, 
medie e superiori possono avviare insieme con il Wwf percorsi di studio sulla flora e sulla fauna, in particolare sulla tartaruga 
Caretta Caretta. Galia, architetto, è stato anche componente del Consiglio provinciale scientifico della Provincia regionale di 
Agrigento. Se n'è andato il 15 giugno a 41 anni.  
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